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NadiaVerdile

Lanuovaleggesugliecoreatipercom-
battere le ecomafie e risanare il terri-
torioè stato il temadel convegno-di-
battito tenutosi ieripomeriggio aCa-
serta.Primoattodelnuovoprotocol-
lo d’intesa firmato tra l’Università di
Caserta e Legambiente, ha messo in
luce,comeraccontatonell’ultimovo-
lumededicatoalleecomafie, lasitua-
zione italiana e provinciale dei reati
ambientali. L’incontro,moderatoda
Paolo Pedone, direttore del diparti-
mentoscientificoeambientale,havi-
sto gli interventi di Michele Buono-
mo,presidentediLegambienteCam-
pania,StefanoCiafani,direttoregene-
rale di Legambiente, Luca Ramacci,
consiglieredellaterzasezionepenale
dellacortedicassazioneedonNicola
Lombardi, direttore dell’Istituto di
ScienzereligioseSanPietro.
Adanimarel’eventoGianfrancoToz-
zaeStefaniaPapadiLegambienteCa-
serta. «Il ruolo dei media nella lotta
alle ecomafie – hadettoCiafani - è di

grandissima im-
portanza. Quan-
do scoppiò il ca-
sodellaTerradei
Fuochi, la conti-
nuapresenzadei
giornalisti sui ca-
si che venivano
denunciatiobbli-
gòlapoliticaafar-
si carico di un
dramma di cui
noi avevamo co-
minciatoaparla-

re nel 2003. Poi ci fu il casoGomorra
nel2005.Daallora,ogniqualvoltal’at-
tenzionesiabbassaanche l’impegno
istituzionalescema».L’incontrodiie-
ri ha voluto sottolineare l’importan-
zadellaleggecontroireatiambienta-
li che ha lanciato l’hashtag
#ecogiustiziaèfatta. «Si tratta di una
riforma–ha continuatoCiafani - che
èilfruttodiunpercorsotortuoso,lun-
goefaticoso,chehavistoLegambien-
teinprimalineasindall’iniziodique-
staavventurainiziatanel1994,dimo-
strando l’enorme importanza che la
società civile può assumere per im-
porre l’interesse collettivo al centro
dell’azionepolitica,aldi làdeisingoli
schieramenti partitici. Le novità im-
portanti di questa legge sonomolte-
plici.Icinquenuoviecoreatidelcodi-
ce penale: inquinamento, disastro
ambientale, traffico e abbandono di
materiale radioattivo, impedimento

del controllo e omessa bonifica han-
no cambiato il volto alla lotta agli in-
quinatori e ai criminali ambientali.
Lepeneprevisteperchicompieque-
sti reati sonomolto importanti: si va
dalla reclusione da 2 a 6 anni per il
delittodi inquinamentoaquellada5
a 15 anni per chi commette un disa-
stroambientale.Itempidiprescrizio-
ne raddoppiano, è prevista una lun-
ga serie di aggravanti, tra cui quelle
per lesione,morte,ecomafiaecorru-
zione, e si possono eseguire le confi-
schedeibeni incasodicondanna».
Daidaticheemergonodall’ultimola-
vorodiLegambientequello chesalta
maggiormente agli occhi è che se in
Campaniadiminuisconocomplessi-
vamente i vari reati ambientali, pur
restandotra lecinquepeggiori regio-
ni perché ad alta presenza mafiosa,
dall’altro la provincia di Caserta che
noncomparenelle top tendellema-
glienere,haunprimatotuttosuo,ne-
gativo naturalmente, per quanto ri-
guardaleinfrazioninelciclodeirifiu-
ti:un69%inpiù,rispettoall’annopre-
cedente con 115 reati rispetto ai 68
del 2013. Sul tema della nuova legge
si è detto perplesso, per quanto ri-
guarda l’attenzione mostrata dalle
istituzioni,ilmagistratoLucaRamac-
ci. «Al nostro legislatore, nonostante
l’approvazione di questa legge, non
importa, questo è il mio parere, né
dei cittadini né dei territori. L’atten-
zione e il gran clamore provocato
dall’impegno delle associazioni ha
fattodeciderecheeramegliononsta-
re contro di loro, si è trattato di una
captatio benevolentiae». Nell’occa-
sioneè stato presentato il libro «Eco-
giustizia è fatta - Storia di una lunga
marcia contro l’ecomafia in nome
delpopoloinquinato»,acuradiEnri-
co Fontana, Stefano Ciafani e Peppe
Ruggiero,conlaprefazionediRober-
to Saviano, che descrive in 128 pagi-
ne i 21annidi lavorodiLegambiente
per far approvare la legge dal Parla-
mento italiano. L’intervento di don
Nicola Lombardi è stato tutto incen-
tratosull’enciclicadelPapa.Alconve-
gnosullaleggecontrogliecoreatiRaf-
faeleNogaro, vescovoemeritodiCa-
serta, non era tra i relatori. Seduto in
prima fila ha ascoltato gli interventi.
Nel prendere la parola ha ricordato
quanto la sua terra, quella che lo ha
adottato,siavittimadegliscempiam-
bientalimahaincoraggiatoipresenti
acontinuarenell’impegnocivileper-
ché le battaglie si dicono perse solo
quandosi smettedicombattere.
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La denuncia

«Bonifiche in ritardo e mistero sui veleni interrati»

Buonomo (Legambiente):
«Soltanto l’Alto Casertano
isola felice nel territorio»

Lo scenario
Dal 2013
si attende
ancora
di conoscere
gli esiti
delle analisi
sui materiali

Ecoreati ed emergenze in Terra di
Lavoro. Il responsabile regionale
di Legambiente, Michele Buono-
mo, fotografa la situazione inpro-
vincia.
TerradiLavoro,primafelixpoi
infelix.Qualèoggi lacriticità
maggiorediquestaprovincia?
«Lacriticitàmaggiore inassoluto
èquelladellebonifichemancate,
soprattuttonell’areamartoriata
checonfinaconalcuni trattidella
provinciadiNapoli.Nonsolonon
sonostatebonificate lezonedove
sonostati accantonati i rifiuti,ma
mancanoanchelebonifichedelle
exzone industriali,delleperiferie
urbane.Aquestosiaggiunge,
purtroppo, l’abbandono
indiscriminatodei rifiutinelle
campagne.Raggiungendo
Caserta in treno,provenendoda
Sarno,hoseguitoconlosguardo
la lungasciadirifiutidiogni tipo,
abbandonati inunasortadi
discarica lineare,perchilometrie
chilometri.Diquestacosahanno

responsabilitàprimadi tuttoquei
cittadini ineducaticheconil loro
pessimocomportamento
danneggianoil territorio incui
vivonoe icittadiniche
quotidianamentesi impegnano
per tenerlopulito».
Apropositodirifiuti, lasoluzione
resta ladifferenziata?
«Ladifferenziataèsenzadubbio la
cosapiù importantee laprovincia
diCasertaè inritardo.Fanno
eccezioneipaesidell’alto
casertanoche laapplicanoin
manieraencomiabile.Maglia
neravasenzadubbioaquelle
cittadinechesonoinseritenella
cosiddettaTerradeiFuochie tra

essepaganoloscottoanche
quellechesiadoperano,con
grandisacrifici,perraggiungere
buonirisultati».
Qualetegolacadrà
prossimamentesuTerradi
Lavoro?
«Sicuramentequella legataal
ciclodelleacque.Nonsolo la
mancatadepurazionedei regi
lagnicontinuaamoltiplicare i
problemichegiungonofinoal
maremalaretecolabrodoporterà
laComunitàeuropeaa
comminaresanzioni.Perdiamo
mediamenteunlitrod’acquasu
tre».
NellebattagliediLegambiente
noncisonosolodenuncema
anchepercorsidicostruzione...
«Iocredochebisognaripartire
dallabellezzaequandodico
questopensosemprealleparole
bellissimecheGoethevolle
dedicareall’alloraTerradi
Lavoro,allaCampania felix.Gli
ecoreativannopuniti, le leggici
sonomamancanosanzioni
esemplariperquanti insozzano,
perquantiabbandonanoirifiuti.
Bisognapunireunopereducare
cento.Deveesserecostantee
attentissimoilmonitoraggioda
partedichiha laresponsabilitàe
poinonbisognastancarsimaidi
sensibilizzare lacittadinanzaed
educare,apartiredaipiùpiccoli,
mantenere il corpoacorpoconle
amministrazioni, localie
regionali, sollecitare,
denunciare».
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Il volume
Durante l’incontro
è stato presentato
l’ultimo lavoro
degli ambientalisti
sulla riforma:
«Ecogiustizia
è stata fatta»

Il sindaco di Casal di Principe:
«Sui siti inquinati e censiti
da un anno nessuna risposta»

Tra iproblemi
legatiall’ambiente
cisonoanche i
pianidiprotezione
civilesul rischio
idrogeologico.
Secondoquanto
emergedagli studi
diLegambiente
pochissimisono i
comunidel
Casertanoche
hannoilpianodi
prevenzione.
Nessunalibiper le
amministrazioni
vistochesono
beneficiariedella
programmazione
diben15milionidi
eurodiFondiUe
destinatidalla
RegioneCampania
pergestire le
emergenze
idrogeologiche
congli strumentidi
prevenzione.

L’allarme
Rischio
idrogeologico
ignorato

TinaCioffo

«Sulla necessità di fare le bonifiche è
chiaro che siamo tutti d’accordo, ma
stadi fattochesiamobenoltre il limite
del semplice ritardo». Per RenatoNa-
tale, sindaco di Casal di Principe «il
temporeggiare è diventato colpevo-
le».
E sulla questionedelmancato risana-
mento ambientale che molto sta fa-
cendodiscutere,ancoraunavolta,do-
po l’allarme dell’Istituto Superiore di
Sanitàsulla significativa incidenza tu-
morale nell’area della Terra dei fuo-
chi, il primocittadinononsi fa sfuggi-
rel’occasione«perchiederealleistitu-
zioni e agli organi preposti una mag-
giorepresenza».InviaSondrioangolo

di via Circumvallazione, gli scavi dei
tecnicidell’ArpacedelcorpodellaFo-
restale si sono conclusi nel settembre
del 2013. E da allora ancora si attende
di sapere che tipodimateriale sia sta-
tointerrato.Queiterrenieranostatiin-
dicatidalcollaboratoredigiustiziaLu-
gid’Ambrosiocomesitiusatidallaca-
morra per nascondere rifiuti tossici.
Leanalisisutrediverseparticellediter-
reno,nel2013,portaronoall’ordinan-
zadichiusuradeipozzidiacqua,reite-
rando divieti che erano già noti dal
2011. Le analisi avevano evidenziato
unacontaminazionedella falda idrica
sotterranea da tetracloroetilene, una
sostanza chimica altamente tossica,
tricolorometano, alluminio, ferro e
piombo. L’escavatrice fece rinvenire
sostanze fangoseedelementi siderur-
gici oltre che amianto e cemento co-
me scarti edilizi. «Abbiamo più volte
chiesto di essere informati ma non ci
hannomairispostoesolodaaltrefon-

tiabbiamosaputochecisarebberoin-
dagini in corso», ha detto Natale. Se-
gretogiudiziarioancheper l’altrosito,
quellodiMasseriaSimeonevivisezio-
natodascavi, test,campionianalizza-
ti e rifiuti rinvenuti. Nelle profondità
diquelterrenolacamorraavrebbena-
scosto ogni tipo di materiale arrivato
dalleaziendedelnordedellazonaro-
mana.Il terrenodipocopiùdiunetta-
ro si trova nell’entroterra di Casal di
Principearidossodellecampagnecol-
tivate.Asegnareilpercorsoconavval-
lamentidi fangoe terriccio, ci sonori-
fiuti di ogni tipo, dacarcasse in ferroa
massi in cemento,piùomeno lo stes-
somateriale che gli agenti della Fore-
stale del Comandoprovinciale di Na-
poli,direttidalpmLuigiLandolfidella
DdadiNapoliedall'attualecapodella
procuradiBenevento,GiovanniCon-
zo, trovarono lo scorso giugno.Gli in-
quirenti ci arrivarono grazie alle di-
chiarazioni di Carmine Schiavone, ex

collaboratore di giustizia, morto il 22
febbraio del 2015. Fu Schiavone che
prima di morire aveva, a più riprese,
detto chedi rifiuti interrati nelle cam-
pagnediCasaldiPrincipe,VilladiBria-
no,Casapesenna,VillaLiterno,Castel-
volturno e del basso Napoletano, ce
ne sono tanti. Tanti da farmorire tutti
di tumore. La prima volta lo dichiarò
nel 1997. Oggi è ancora tutto uguale e
nonsoloperirifiuti interratimaanche
per quelli che sono in superficie. È il
caso dei 14 siti inquinati e censiti già
unannofa,semprenell’areacasalese.
«Inadempienze e rallentamenti che
abbiamomesso più volte in evidenza
parlando con tutti gli interlocutori in-
teressati»,haspiegatol’assessoredele-
gataal ramo,MirellaLetizia. «Enonci
siamo accontentati di fare rimostran-
za orale delle nostre lamentelemaho
inviate lettere ad hoc anche all’asses-
soratoregionaleperrecuperaretempi
ed efficienza», ha specificato il sinda-
co.Lariqualificazionedei14sitiinqui-
natieraallabasedell’accordostipula-
to a novembre del 2014 tra la regione
Campania,CampaniaAmbienteeCo-
mune.
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L’ambiente

«Ciclodei rifiuti,
inprovincia
primato dei reati»
Il dossier Ecomafie: 115 quelli accertati
Alla Sun il focus sulla nuova legge

L’intervista

Il protocollo Il convegno di ieri è stato il primo atti della convenzione firmata da Sun e Legambiente. L’incontro è stato moderato da Paolo Pedone,
direttore del dipartimento scientifico e ambientale. Sono intervenuti, tra gli altri, il giudice Luca Ramacci e don Nicola Lombardi (FOTO FRATTARI)

Gli scavi La discarica nei pressi
della Circumvallazione

«Terra di lavoro bocciata
nella raccolta differenziata»

Maglianera Va a parecchi centri
inseriti nell’area della Terra dei Fuochi


